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C aro direttore, la
convocazione del

congresso del Pd
napoletano per il 26 e 27
luglio deliberata ieri
dall’assemblea convocata
da un Nicola Tremante,
reintegrato nella carica di
segretario provinciale per
ordine della magistratura,
rappresenta sì la vittoria
morale del Tremante
giurista, che ha mantenuto
l’impegno assunto nel caso
fosse uscito vittorioso dalla
sua vicenda giudiziaria ma
segna, al tempo stesso una
sconfitta.
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De Magistris querela
i giornali francesi

Terme di Agnano: subito il vita
park kur; in futuro l’idea è quella di
un campo da golf per manifestazioni
internazionali. Il percorso di sport im-
merso nel verde prevede diciotto sta-
zioni per esercizi, corsa fitness in un
percorso delimitato da staccionate e ,
a tratti, coperto dall’ombra naturale
di alberi secolari. Milleseicento metri
in bici con una pista ciclabile attrezza-
ta per ciclisti professionisti. Alla fine
di questo mese l’apertura del percor-
so vita, il cui progetto è stato affidato
dal presidente della società De Nigris
all’imprenditore Achille Gentiletti.
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N on è facile discorre-
re di tematiche do-
lorose e inquietan-
ti, che siamo soliti

e volentieri rimuovere dal
nostro orizzonte quotidia-
no, forse perché ci rammen-
tano la nostra fragilità e pre-
carietà. Di certo, è più facile
discutere delle singolari vi-
cende della nostra politica e
crogiolarsi in una conse-
guente facile antipolitica,
piuttosto che richiamare l’at-
tenzione di chi ci governa in
primo luogo e dei cittadini
tutti su quei pochi e tragici
snodi che intrecciano l’esi-
stenza nei suoi punti cardi-
nali. La più importante di
queste tematiche è sicura-
mente costituita dalla triste
condizione dei malati termi-
nali nella nostra regione,
condizione che ogni giorno
si aggrava, senza provocare
l’adeguato allarme sociale.
Eppure, garantire a ogni cit-
tadino un fine vita dignitoso
è dovere dello Stato e della
comunità, poiché la buona
morte è il giusto completa-
mento di una buona vita. Co-
me sempre le leggi che disci-
plinano la materia non man-
cano, solo che come sempre
restano sulla carta come
buone intenzioni.

La fase terminale di una
malattia è caratterizzata dal-
la progressiva perdita di au-
tonomia e dal manifestarsi
di sintomi di difficile tratta-
mento sanitario. Aiutare un
malato terminale a vivere al
meglio esige di conseguen-
za il concorso di trattamenti
antidolore, assistenza perso-
nale continua e assistenza
psicologica costante ed è evi-
dente che le famiglie da sole
non possano farcela se non
al prezzo di devastanti soffe-
renze. Proprio per alleviare
il peso insostenibile per i fa-
miliari di un malato grave è
stata legislativamente previ-
sta non solo una rete di assi-
stenza domiciliare, ma an-

che la creazione di una rete
di centri specializzati in cui
garantire tutte le cure pallia-
tive che la medicina ha oggi
messo a punto.

Ebbene in Campania l’as-
sistenza domiciliare è larga-
mente insufficiente e par-
zialmente diffusa sul territo-
rio, ma la presenza dei cen-
tri di assistenza, i cosiddetti
Hospice, è di fatto inesisten-
te, nonostante che si tratti
di un livello essenziale di as-
sistenza, per il quale sono
previste risorse prioritarie
nella programmazione sani-
taria regionale. E dunque,
nonostante che l’Organizza-
zione mondiale della sanità
abbia sottolineato l’impor-
tanza delle cure palliative e
dell’assistenza a persone af-
fette da patologie terminali
come un approccio che mi-
gliora la qualità della vita
dei malati stessi e delle loro
famiglie, attraverso la pre-
venzione e il sollievo della
sofferenza, i nostri concitta-
dini, se non hanno i mezzi
per garantirsi a proprie spe-
se le cure necessarie, sono
costretti o a gravare sulle
proprie famiglie, con la mor-
tificazione e il dolore dell’im-
potenza, o a languire nei re-
parti di terapia di urgenza
degli ospedali, che non so-
no in grado di fornire i trat-
tamenti adeguati e a garanti-
re il dovuto livello di dignità
e privatezza. Non è dubbio
che sia necessaria una cam-
pagna di sensibilizzazione
dei cittadini e una loro mobi-
litazione, vincendo le remo-
re di natura culturale che an-
cora oggi impediscono un
sereno approccio al pur diffi-
cile tema della morte, che in-
vece, ovviamente, appartie-
ne a tutti noi, dando anche
forza alle non molte associa-
zioni di volontariato che ten-
tano di dare un contributo
di amorevole contiguità alla
sofferenza.
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«Stipendi in ritardo e corresponsione della quattordicesima a rischio sono alla
base del blocco quasi totale del servizio di ieri, con gravi disagi ai cittadini.
Insieme al Comune cerchiamo una soluzione e ci appelliamo al senso di
responsabilità di tutti i lavoratori». Così l’Anm. A PAGINA 8 Nespoli

di ANNA PAOLA MERONE

Scontro a distanza tra i presidenti delle Province
di Salerno (Edmondo Cirielli, Pdl) e Napoli (Luigi
Cesaro, Pdl). Il primo invoca la secessione: «Una
regione senza Napoli, così la smetteremo di tirar
fuori soldi utilizzati per mantenerla». Ma il secon-
do vuole annettere «l’agro nocerino-sarnese».
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Style in edicola

Luigi Cesaro

Per il sindaco di Napoli Luigi
De Magistris ci sarebbe una regia
politica e la strumentalizzazione
dei media dietro le notizie sul-
l’emergenza blatte a Napoli. «Ci
ho visto furbizia e malizia sulla
montatura inaccettabile e inquali-
ficabile relativa alla vicenda blat-
te. Ci sono altre città dove per que-
sto fenomeno, vero, chiudono an-
che i negozi». De Magistris ha an-
nunciato querele e richiesta dan-
ni «nei confronti di tutti quegli or-
gani di informazione che hanno
parlato di emergenza blatte». L’ac-
cusa, in realtà, è rivolta sopratut-
to ai giornali francesi Le Monde e
Le Point. «La causa è praticamen-
te vinta se si dice che c’è la pizza
con le blatte — ha detto l'ex magi-
strato — niente di più falso. Il ri-
sarcimento lo destiniamo tutto ai
pizzaioli napoletani».
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Stipendi in ritardo,
bus fermi all’improvviso

«Un cafard dans la pizze»/
Uno scarafaggio sulla pizza. E’ il
titolo della corrispondenza di
Dominuque Dunglas per la testa-
ta Le Point. «Il titolo è un po’ fa-
cile, ma la situazione è esplosi-
va, almeno in alcune zone. Mi
spiace che il sindaco si sia offe-
so, ma io non ho scritto nulla di
diverso da quanto riportato dai
giornali di tutto il mondo».
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Un momento delle prove di ieri

Edmondo Cirielli

La classe dirigente?
In regione è vecchia:
ha in media 56 anni
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